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REGOLAMENTO PER L’ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI. 
 

Con verbale del consiglio di amminist razione del 16 febbraio 1999, l’organo 

Amministrativo della cooperativa Edilizia a proprietà indivisa “PRIMO MAGGIO”  ha 

adottato, a sensi dello statuto Social e, il seguente Regolam ento, approvato 

dall’assemblea straordinaria in data 27 giugno 1999, e successivam ente modificato con 

assemblea straordinaria del 28 giugno 2002. 

REGOLAMENTO 

Art. 1 Le disposizioni contenute nelle convenzioni ev entualmente stipulate con i 

Comuni e/o con altri Enti nonché le Leggi di Finanz iamento utilizzate per i 

diversi interventi cos truttivi sono d a considerare in ogni caso prevalenti 

rispetto alle presenti statuizioni, in quanto con esse non compatibili. 

Art. 2 Il socio deve chiedere, al m omento della sua dom anda di associazione o 

successivamente, d i es sere inserito nella graduatoria p revista per le 

assegnazioni. A tale scopo gli verrà ri chiesto di com pilare una apposita 

scheda predisposta dalla Direzione , e approvata dal consiglio di 

amministrazione, con tenente i dati sa lienti e rilevan ti ai f ini d ella 

graduatoria di assegnazione alloggi: 

 Dati anagrafici; 

 Composizione del nucleo familiare; 

 Eventuali conviventi non compresi nel nucleo familiare; 

 Redditi propri e dei conviventi; 

 Titolarità del diritto di proprietà e/o di altro diritto reale su immobi li di civile 

abitazione sul territorio nazionale in capo a sé e/o ai conviventi; 

 Eventuale avvenuta fruizione delle agevolazioni per l’acquisto della prima casa;  

 Accettazione del trattam ento dei suoi dati così forniti ai fini della Legge sulla 

privacy (L.675/96 e successive modifiche ed integrazioni). 

Art. 3 Le disponibilità di alloggi, derivanti da nuovi interventi, da assegnare ai soci 

non assegnatari, dovrà essere comunicata mediante:  

3.1. Affissione nella sede sociale e presso le sezioni soci, in apposita bacheca, di una 

comunicazione conten ente le inform azioni più significativ e quali il n umero 

degli alloggi da assegnare, le caratteris tiche, l’ubicazione, i requisiti necessari 



Pagina 2 di 7 

per l’assegnazione, gli esborsi  richiesti al socio; la durata della permanenza in 

bacheca della comunicazione in oggetto sarà di almeno 15 giorni di calendario; 

3.2. Lettera, da inviarsi ai so ci non assegnatari, contenente la co municazione di cui 

al n.3.1 qualora gli alloggi da assegnare siano superiori al numero di 36; 

3.3. Presso la Sede sociale sarà tenuto un or dinato protocollo delle affissioni delle 

comunicazioni di cui al punto 3.1; 

3.4. Si potrà provvedere alle assegnazioni so lo dopo aver verificato la correttezza, 

agli atti sociali, delle comunicazioni come sopra disposte. 

Art. 4  Modalità e Criteri di Assegnazione dei nuovi interventi costruttivi 

 Il consiglio di amministrazione o, in caso di specifica delega di poteri da parte 

del Consiglio stesso al gruppo di Cons iglieri e soci a ciò delegati, dovrà  

tempestivamente riun irsi per  l’ assegnazione degli alloggi re lativi ai nuovi  

interventi e, dopo aver constatato la regolarità delle procedure di  

comunicazione, for mulerà la gradu atoria di assegnazione ch e sarà a rticolata 

nelle seguenti fasi: 

4.1.  Il 30% (trenta per cento) degli alloggi sa rà assegnato sulla base della anzianità 

di iscrizione alla cooperativa; 

4.2. il 30% (trenta per cento) degli alloggi sa rà assegnato ai soci residenti o che 

prestano la  propria a ttività lavo rativa nel Com une sede dell’inte rvento 

costruttivo; in questa categoria la pr ecedenza sarà dettata dall’anzianità di 

iscrizione alla cooperativa; 

4.3. Il 20% (venti per cento) degli alloggi sarà assegnato per sorteggio fra tutti i soci 

iscritti in graduatoria; 

4.4. Il 20 % (v enti pe r c ento) sa rà rise rvato a lla m utualità inte rna; il con siglio di  

amministrazione provvederà ad assegnare  questi alloggi valutando particolari 

situazioni di bisogno o di em ergenza, familiare o singola, p rivilegiando nelle 

valutazioni: 

 Le condizioni socio-economiche; 

 Le condizioni socio-sanitarie; 

 Le ricongiunzioni familiari e di gruppi familiari; 

 La vicinanza ai luoghi di lavoro o di cura; 
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 Qualora non si ravvisi la necessità di questa riserva, in tutto o in parte, si 

provvederà a ricomprendere gli alloggi non assegnati con le modalità del 

presente punto fra quelli di cui al 4.3. 

4.5 nella determ inazione del num ero degli alloggi corrispondenti alle  

percentuali si procederà sem pre, in caso di decimali, con arrotondamenti 

per difetto; gli alloggi com plessivi corrispondenti alla parte decim ale 

delle percentuali di cui ai punti da  4.1 a 4.4 verranno assegnati seguendo 

l’ordine di cui al punto 4.6; 

4.6 Le richieste ecced enti g li allog gi ass egnati potran no essere soddis fatti 

mediante: la form azione di un a apposita graduatoria form ata 

esclusivamente per sorteggio e da u tilizzarsi per l’inte rvento in oggetto, 

fino ad esaurimento. 

Art. 5 Modalità e Criteri di Assegnazione degli Alloggi di risulta 

 Sono definiti “alloggi di risulta” que lli che si rendono dispo nibili durante la 

vita della cooperativa in conseguenza della normale mobilità degli assegnatari 

e per qualsiasi altro m otivo e in ogni caso non ric onducibili alla fattispecie 

del nuovo intervento costruttivo e una vol ta esaurite le si ngole graduatorie 

formate per ogni intervento come previsto all’articolo 4. 

5.1 La disponibilità di “a lloggi di risulta” dovrà essere com unicata ai soci 

mediante l’affissione nella apposita bacheca nella sede sociale e presso la 

sezione so ci di appartenenza dell ’alloggio. La com unicazione affiss a 

dovrà contenere tutti i dati e dovrà seguire  le stesse procedure di cui al 

punto 3.1. 

 5.2 Le fasi di assegnazione saranno tre: 

5.2.1 il 50% (cinquanta per cento) sarà  assegna to sulla b ase della  

anzianità di iscrizione alla cooperativa. 

5.2.2 Il 50% (cinquanta per cento) sarà assegnato sulla base del criterio 

di cui al punto 4.4. 

5.3 Nella determ inazione del num ero de gli alloggi corrispondenti alle 

percentuali si procederà sempre per difetto; l’unico alloggio da assegnare 

o perché il solo “di r isulta” o pe rché “resto” delle percentuali applicate 

sarà assegnato secondo il principio della alternanza fra 5.2.1 e 5.2.2. 
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5.4 In ogni caso, sarà data precedenza assoluta ai figli del socio già  

assegnatario dell'alloggio resosi libero, a condizione che: 

5.4.1 interessato all'assegnazione sia un solo figlio; 

5.4.2 sia già socio della cooperativa; 

5.4.3 che ottem peri a tutti gli obblighi statutari (Fondo di Mutualità) 

vigenti al momento della nuova assegnazione; 

5.4.4 qualora più di un figlio sia in teressato all' assegnazione, si 

procederà ad un sorteggio. 

Art. 6  Memoria delle procedure e controllo delle assegnazioni effettuate 

 Sarà cura del consiglio di amministrazione o, in caso di specifica delega 

di poteri da parte del C onsiglio stesso al gruppo di Consiglieri e soci a 

ciò delegati, di provvedere a tenere una ordinata m emoria scritta delle 

operazioni di assegnazione effettuate e del rispetto delle procedure qui 

individuate. 
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REGOLAMENTO PER IL TRASFERIMENTO DELL’ASSEGNAZIONE. 

 

PRINCIPI GENERALI 

La cooperativa riconosce, nei lim iti consen titi dalle Leggi di Fi nanziamento e/o delle 

convenzioni stipulate, la m obilità dei soci  assegnatari all' interno degli in terventi 

realizzati e tra i diversi in terventi, com e uno degli elem enti essenziali e qualificanti 

dell'esperienza dell'indivisa, ritenendo essenziale porre i soci in condizione di utilizzare 

al meglio il patrimonio esistente, favorendo la mobilità nel territorio. 

Detta m obilità è però s oggetta al p resente Regolam ento, in ragione d elle esigen ze di 

chiarezza, uniformità di comportamento ed equità. 

I principi infor matori ai qua li il consiglio di amm inistrazione deve ispirarsi nella 

interpretazione del presente Regolamento sono: 

a. la salvaguardia degli equilibri finanziari della cooperativa, contem perando le ragioni 

di equità d erivanti dalla diversa partecip azione dei soci as segnatari alle necess ità 

finanziarie di tempo in tempo espresse dalla cooperativa; 

b. la salvaguardia degli equilibri econom ici derivanti dalla necessità di natura 

organizzativa temporanea conseguente al trasferimento dei soci. 

 

REGOLAMENTO 

Art. 1   La domanda deve pervenire unicamente presso la sede sociale della cooperativa 

in Torino, Via Perrone n.3, ed ha validità  sino al 31 dicembre dell’anno di  

pervenimento. 

 

Art. 2 La domanda deve contenere obbligatoria mente i dati anagrafi ci identificativi 

del socio, la  composizione del nucle o familiare, il Com une e/o gli in terventi 

in cui intende trasferirsi e le motivazioni della richiesta. 

 

Art. 3 Il consiglio di a mministrazione provvede al trasferim ento valutando 

particolari situazioni di bisogno o di  em ergenza, fam iliare o singola, 

privilegiando nelle valutazioni: 

 le condizioni socio-economiche; 

 le condizioni socio-sanitarie; 
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 le ricongiunzioni familiari e di gruppi familiari; 

 la vicinanza ai luoghi di lavoro o di cura. 

Art. 4  Il consiglio di amm inistrazione ha la possibilità di escludere, dalle dom ande 

di trasferimento, queg li alloggi co stituenti parte d i in terventi edilizi non 

omogenei tra loro. 

Art. 5 Sarà cura d el consiglio di amm inistrazione o, in caso di specifica delega da  

parte del Consiglio stesso al gruppo di Consiglieri e soc i a ciò  delega ti, d i 

provvedere a tenere una ordinata m emoria scritta delle operazioni di 

trasferimento effettuate nel rispetto delle procedure qui individuate. 
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REGOLAMENTO DEL FONDO DI MUTUALITA.' 

 

Il Fondo di Mutualità è regolato come segue: 

1) E' produttivo di interessi nella misura del 2,5% annuo al lordo delle ritenute di Legge 

sulla somma effettivamente versata diminuita di 1/99 per ogni anno di giacenza della 

somma m edesima presso le Casse sociali.  Al fine del com puto dell' interesse e 

dell'1/99, la somma versata durante l' anno solare verrà riportata al 31/12 dell'anno in 

corso con apposito conguaglio. 

2) La restituzione al Socio uscente verrà effettuata dalla cooperativa entro sei mesi sulla 

base del debito ancora in essere nei confronti del Socio al 31/12 dell'anno precedente 

la sua uscita; tale somma ve rrà conguagliata con i m esi di com petenza dell'anno in 

corso a lla d ata d ell'effettivo rilasc io sia  per qu anto con cerne gli in teressi che p er 

l'1/99. 

3) Il diritto alla restituzion e in capo al Soci o uscente com pete al m edesimo solo alla 

data de ll'effettivo rilasc io, cioè a lla data dell' effettiva d isponibilità d a parte de lla 

cooperativa dell' alloggio già in godim ento al Socio uscen te. Tale res tituzione è 

naturalmente subordinata alla liquidazione di ogni eventuale pendenza in essere fra il 

Socio e la cooperativa, nonché alla sua di chiarata volontà di non richiedere altre 

assegnazioni in godimento. 
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